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Anno di CrR1sTO cxril Indizione X.
di P1o Papa 1.
di ANTONINO P10 Imperadore g.

Confoli Lucrio Cusrio RuFriNoO,
Lucio Stazio QUADRATO.

* D1 parere Monfignor Bianchini (), che in queft’ Anno, e (a) Blan-
E non gia nel rece§ente , come ﬂpensc‘) il Padre Pagi (4) , San- :‘!’;'ﬂ’if"“ i
to Igino Romano Pontefice terminafle la fua vita con una pilt glo- pjicthecar.
riofa morte , perché Martire della Fede di Crifto . Certo ¢ bensi , »(?;) Pagius
che a lui fuccedette Pio Papa. Sappiamo del pari , che anche fotto ™~ **"
Antonino Pio continué la perfecuzion de’Criftiani , non gia per
editto , non gia per colpa di quefto clementiflimo Imperadore , e
Principe aflai conofcente , che la Criftiana Religione , ed i feguaci
d’efla, per la maggior parte profefloridella Virti, non meritavano
gaftighi; ma per gli precedenti non aboliti Editti , e per la malva-
gita de’ Prefidenti ede’ Giudici , adoratori de Igl’ Idoli, a’ quali non
era vietato il procedere contro a i Criftiani. Pero circa quefti tem-

Fi San Giuftino , pofcia gloriofo Martire , fcriffe un’ Apologia in

avore de’ Fedeli , e la prefento ad eflo Imperadore Antonino , di-
moftrandogli la falfita de i delitti attribuiti a i Criftiani , e I’ ingiu-
ftizia de’ {upplizj , a’ quali erano condennati . L’ Anno precifo , in
cui San Giuftino compofe e prefento all’ Imperadore quefta prima
fua Apologia ( perch’egli due ne compofe ) nol fappiamo . Fuor
di dubbio ¢ , per atteftato di Eufebio (¢ ), aver non meno efla, che (¢) rups,
varie favorevoli Lettere de’ Governatori Gentili dell’ Afia , prodot- C-"f;m"'f-
to buon effetto, avendo Antonino dipoi , cioe nell” Anno 152. fpe- w;f’g‘cj}q;
diti ordini , che niuno foffe condennato folamente perche fofle Cri-
ftiano . Ne fi potea afpettar meno da un Imperador tale , che era
la ftefla bontd , e che nulla pit defiderava , che di far fiorire la pa-

ce e la contentezza per tutte le Provincie del Romano Imperio .
Tanto il portava alla manfuetudine , alla clemenza la fua ben ra-
dicata Virtu , che né pur volea punite le offefe fatte a lui fteflo . Di
d_ue {'olle. congiure tramate contradi lui parla Capitolino (&) . L’una (d) Capitol.
di Auilio Taziano . Fu quefti proceffato e convinto dal Senato ; 1 A7
ma per ordine di Antonino , gaftigato col folo efilio . Né volleil
buon Augufto , che fi ricercafiero i complici , e verfo il di lui figli-

uolo fi moftro in tutte le occorrenze fempre mai favorevole . L7al-

tra



